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Schema di Contratto  

 

CONTRATTO D’APPALTO PER L’ESECUZIONE DI 

“RIQUALIFICAZIONE DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DEL 

COMUNE DI TAURASI (AV): MESSA IN SICUREZZA SISMICA ED 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DI ALLOGGI ERP E 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI DI PERTINENZA” 
 

 

Fra il Comune di Taurasi (AV)   

con sede in _____________, via _____________ 

partita i.v.a. _____________ 

codice fiscale _____________ 

 

nel presente Contratto denominato “Committente”, rappresentato in questo atto dal Sig. 

_____________ nella Sua qualità di _____________ 

 

 

e l’Impresa _____________ 

con sede in _____________ 

alla via _____________ partita i.v.a. _____________ 

codice fiscale _____________ 

 

nel presente Contratto denominata “Appaltatore”, rappresentata in questo atto dal Sig. 

_____________ nella Sua qualità di _____________ 

 

  

P R E M E S S O   C H E 

 

 

• che con provvedimento n. _____________ in data _________, è stato approvato il 1° 

STRALCIO del progetto esecutivo dei lavori di Lavori di RIQUALIFICAZIONE DELL'EDILIZIA 

RESIDENZIALE PUBBLICA DEL COMUNE DI TAURASI (AV): MESSA IN SICUREZZA SISMICA ED 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DI ALLOGGI ERP E RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI 

DI PERTINENZA per un importo dei lavori da appaltare di euro 343.814,23, di cui euro 

324.784,66 per lavori oggetto dell’offerta ed euro 19.029,57 per oneri per la sicurezza già 

predeterminati dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta; 

 

• che in seguito a _____________   (specificare la tipologia del procedimento di 

aggiudicazione), il cui verbale di gara è stato approvato con provvedimento del , n. 

_____________  in data , i lavori sono stati aggiudicati all’impresa _____________ per il prezzo 

complessivo di euro ______________, a seguito del ribasso percentuale offerto  ________. 

 

TUTTO CIO' PREMESSO 

 

Le parti convengono e stipulano quanto di seguito: 
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1.  Natura ed oggetto dell ’appalto  

 

L'Appalto ha per oggetto l'esecuzione delle opere e delle provviste necessarie per la 

realizzazione dell’intervento di seguito descritto: RIQUALIFICAZIONE DELL'EDILIZIA 

RESIDENZIALE PUBBLICA DEL COMUNE DI TAURASI (AV): MESSA IN SICUREZZA SISMICA ED 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DI ALLOGGI ERP E RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI 

DI PERTINENZA. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente 

Capitolato Speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste 

dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari agli 

eventuali particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed 

esatta conoscenza. 

 

2.  Ammontare dell ’appalto 

 

1. L’importo contrattuale ammonta ad euro 343.814,23 (in lettere 

trecentoquarantatremilaottocentoquattordici,23 euro), di cui: 

 euro 324.784,66 per lavori; 

 euro 19.029,57 per oneri di sicurezza. 

2. L’importo contrattuale è al netto dell’IVA. 

3. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 3, lett. d) ed e) del DLgs 18 aprile 2016 

n. 50 (di seguito DLgs 50/2016) ed il capitolato fissa i prezzi invariabili per unità di misura e 

per ogni tipologia di prestazione. 

 

 

 

3.  Modalità di st ipulazione del contratto  

 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura”, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera 

eeeee) e ai sensi dell’articolo 43, comma 7, del d.P.R. n. 207 del 2010. L’importo del 
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contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 

eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106, comma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 

50/2016, e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del D.P.R. n. 207 del 2010, ai 

quali si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi 

criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale, costituiscono 

l’elenco dei prezzi unitari. 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 

contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se 

ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi 

dell’articolo 2, commi 2 e 3 del presente Capitolato speciale. 

 

 

4.  Categorie di lavori  

 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al 

predetto D.P.R., i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali OG1-

CLASSIFICA I (fino ad € 258.228,00 ) e OS-30; OS-24; OS-28. 

Tali lavorazioni possono essere eseguite se in possesso di attestazione SOA.  

2. L’importo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente (OG1) di cui al comma 1, 

comprensivo degli oneri della sicurezza, ammonta ad euro € 209.688,74. 

Tale importo non comprende le lavorazioni, ciascuna di importo inferiore sia al 10% 

dell’importo totale dei lavori, sia inferiore a euro 150.000,00. 

 

 Descrizione Categorie Allegato A d.P.R. n. 207/10 IMPORTO % incidenza sul totale 

    

a) Categoria Prevalente   

 OG1 (cl. I) €   209.688,74 64,56 % 

    

b) Categorie con incidenza > 10% o > 150.000,00 € - - 

 OS30 – Impianti interni elettrici, Radiotelevisivi e televisivi €   50.133,70  15,44 % 

 OS24 - Verde e arredo urbano €   34.044,32  10,48 % 

 OS28 – Impianti termici e di condizionamento €   30.917,90  9,52 % 

    

 IMPORTO TOTALE LAVORI A BASE D’ASTA  €   343.814,23 100% 
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5.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale di appalto  

 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 

criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o 

apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme 

eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 

maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di 

carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 

Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati 

ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 

applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

6.  Documenti  che fanno parte del contratto  

 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non 

materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, 

n.145, limitatamente agli articoli ancora in vigore; 

b) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo; 

c) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 

e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al 

predetto piano di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal 

coordinatore per la sicurezza; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 

81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

e) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010; 

f) le polizze di garanzia di cui agli articoli 33 e 35;  

 

Formano, altresì, parte integrante e sostanziale del contratto di appalto e sono ad esso 

materialmente allegati, i documenti di seguito specificatamente precisati: 

- il Capitolato Speciale d’Appalto; 

- l’Elenco dei Prezzi Unitari; 
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- il computo metrico-estimativo (ai termini dell’art 32, comma 14-bis del D.Lgs. 50/2016) 

 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: 

a) il D.Lgs. n.50 del 2016; 

b) il D.P.R. n. 207 del 2010 per le parti ancora in vigore; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, 

ancorché inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia 

limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli 

esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 

106 del D.Lgs. n.50 del 2016; 

b) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da 

qualsiasi altro loro allegato. 

 

7.  Disposizioni part icolari  r iguardanti  l ’appalto  

 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, 

dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 

completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto 

per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità 

degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei 

luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i 

lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata 

esecuzione dei lavori.  

 

8.  Fall imento dell ’appaltatore  

 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore l’Amministrazione Committente si avvale, senza 

pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura 

prevista dall’art 110 del D.Lgs. n.50/2016.  
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2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario di operatori 

economici, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante 

trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016.  

 

9.  Domicil io -  rappresentante dell ’appaltatore - personale tecnico - 

direttore di cantiere  

 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del 

capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte 

le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 

dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del 

capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.  

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso 

l’Amministrazione Committente, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato 

generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea designata 

a rappresentarlo. Tale persona deve essere in possesso di requisiti di provata capacità 

tecnica e morale, e per tutta la durata dell’appalto, deve:  

- Sostituire l’Appaltatore medesimo nella condotta dei lavori, ivi compresi quelli 

subappaltati, in un ambito di legittimità degli stessi e all’interno dei limiti contrattuali, 

nonché prendere decisioni su qualsiasi problema;  

- Ricevere e fare eseguire gli ordini verbali e/o scritti dalla Direzione dei Lavori, in questo 

caso sotto firmandoli, ove il medesimo rappresentante ritenga che le disposizioni ricevute 

rientrino tra quelle da impartirsi per iscritto, sarà suo obbligo farne immediata richiesta 

scritta. Altrimenti l’Appaltatore non potrà, in alcuna evenienza, invocare a propria 

discolpa o ragione la carenza di disposizioni da parte della Direzione Lavori per il fatto che 

esse non siano state impartite per iscritto;  

- Firmare tutti i documenti contabili, con il diritto di formulare le proprie osservazioni o 

riserve, considerandosi - sia per la liquidazione, sia per ogni altro effetto di legge - valida la 

sua firma tanto quanto quella dell’Appaltatore;  

- Intervenire e prestarsi alle misurazioni e alle verifiche, tutte le volte che verrà richiesto 

dalla Direzione dei Lavori. Tale rappresentante può essere anche lo stesso capo cantiere, 

al quale verranno comunicati a tutti gli effetti, anche legali, gli ordini verbali e/o simili.  

Nel caso in cui il capo cantiere sia persona diversa dal rappresentante dell’Appaltatore, 

ne potrà fare le veci, in caso di assenza. L’Appaltatore è tenuto a comunicare 

all’Amministrazione Committente anche il nominativo di chi, in caso di temporanea 

assenza, sostituisca il suo rappresentante e comunicare inoltre tempestivamente, in caso 

di cessazione o riserva del mandato, il nome del nuovo rappresentante.  

Per ciascuno dei rappresentanti che verranno designati, devono essere comunicati 

all’Amministrazione Committente, al Direttore dei Lavori ed al Coordinatore per 
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l’Esecuzione dei Lavori i seguenti dati: nominativo, residenza, numeri telefonici fissi e di fax, 

numeri telefonici degli apparecchi mobili di cui ognuno dovrà essere dotato, nonché ogni 

altra informazione per il suo immediato reperimento 24 ore su 24.  

L’Amministrazione Committente si riserva il diritto di giudicare, in maniera inappellabile, 

sulla regolarità dei documenti prodotti e sulla conseguente accettabilità dei 

rappresentanti che verranno designati. Resta inteso che l’Appaltatore rimane tuttavia 

responsabile dell’operato del rappresentante da lui delegato.  

4. L’Appaltatore dovrà provvedere alla condotta ed esecuzione effettiva dei lavori, 

avvalendosi delle prestazioni di personale tecnico idoneo, di provata capacità e 

adeguato - numericamente e qualitativamente - alle necessità per una corretta 

esecuzione, in relazione agli obblighi assunti con il Programma esecutivo dei lavori. 

L’Appaltatore è tenuto ad affidare la Direzione Tecnica del cantiere ad un Direttore di 

Cantiere, in possesso di laurea o almeno di diploma tecnico, iscritto all’albo professionale 

se non è alla propria stabile dipendenza e in possesso di un adeguato curriculum di 

Direzione di Cantiere riferito agli ultimi cinque anni, il quale rilascerà dichiarazione scritta 

dell’incarico ricevuto, anche e soprattutto in merito alla responsabilità per infortuni 

essendo in qualità di preposto, responsabile del rispetto e della piena applicazione del 

Piano delle misure per la Sicurezza dei lavoratori sia dell’Impresa appaltatrice sia di tutte le 

Imprese subappaltatrici impegnate nell’esecuzione dei lavori. L’Appaltatore risponde 

dell’idoneità del Direttore di Cantiere e, in generale, di tutto il personale addetto ai lavori 

e operante in cantiere. Tale personale dovrà essere tutelato a norma delle sopra 

specificate Leggi ed essere di gradimento della Direzione dei Lavori. Quest’ultima si riserva 

il diritto di ottenere l’allontanamento motivato dai cantieri di qualunque addetto ai lavori, 

senza risponderne delle conseguenze, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del Capitolato 

Generale. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 

cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 

L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 

o nell’impiego dei materiali.  

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 

4, deve essere tempestivamente notificata all’Amministrazione Committente; ogni 

variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito 

presso l’Amministrazione Committente del nuovo atto di mandato.  

6. L’Amministrazione Committente sarà rappresentata nei confronti dell’Appaltatore, per 

quanto concerne l’esecuzione delle opere appaltate e ad ogni conseguente effetto, 

dalla Direzione dei Lavori che verrà designata dall’Amministrazione Committente 

medesima.  
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10.  Norme generali  sui  material i ,  i  componenti ,  i  s istemi e esecuzione  

 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 

essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 

provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 

descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 

lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente 

capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 

descrizione delle singole voci allegata al presente capitolato.  

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro 

provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si 

applicano rispettivamente l’art. 101, comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e gli articoli 16 e 17 del 

capitolato generale d’appalto.  

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 

costruzione utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.  

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 

l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate 

con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 

del 4 febbraio 2008).  

 

11.  Consegna ed inizio dei lavori  

 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 

consegna, risultante da apposito verbale, redatto in contradditorio con l’Appaltatore, da 

effettuarsi non oltre 20 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. In considerazione della necessità di garantire la sicurezza della circolazione stradale nei 

periodi di maggior traffico, è facoltà dell’Amministrazione Committente procedere in via 

d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del 

contratto, ai sensi dell’art.32, comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016. Il direttore dei lavori 

provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le 

lavorazioni da iniziare immediatamente.  

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna 

dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) 

giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono 

comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto 

è facoltà dell’Amministrazione Committente non stipulare o risolvere il contratto e 

incamerare la cauzione provvisoria o definitiva, a seconda che la mancata consegna si 

verifichi prima o dopo la stipulazione del contratto, fermo restando il risarcimento del 

danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se 

eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
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eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per 

l’affidamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. Con la firma del verbale il 

legale rappresentante dell’Appaltatore, o persona appositamente abilitata, indicherà il 

nominativo del Responsabile di Cantiere, che firmerà la corrispondenza, la contabilità e 

riceverà gli Ordini di Servizio.  

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi del presente Capitolato 

Speciale a carico dell’appaltatore prima della redazione del verbale di consegna di cui 

al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di 

consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 

consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.  

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 3, si applicano anche alla consegna in 

via d’urgenza, ed alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea 

indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di 

un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna 

definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente 

determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se 

l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse.  

 

 

12.  Termini per l ’ult imazione dei lavori  

 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto principale è fissato in giorni 

360 (TRECENTOSESSANTA) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 

consegna, come risulta dal cronoprogramma lavori del progetto esecutivo. In detto 

tempo è compreso quello necessario all’impianto e allo smontaggio dei cantieri.  

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle 

ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e 

alle relative condizioni climatiche, pertanto per tale motivo, non potranno essere 

concesse proroghe per recuperare i rallentamenti e le soste.  

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori 

che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie 

all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto dell’Amministrazione 

Committente oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 

emissione del certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle 

opere.  

4. A fine lavori l’Appaltatore comunicherà alla Direzione Lavori, con lettera 

raccomandata con A.R. o tramite pec all’indirizzo protocollo@pec.comune.taurasi.av.it la 

data nella quale ritiene di aver ultimato i lavori. La Direzione Lavori procederà allora, in 

contraddittorio, alle necessarie constatazioni redigendo apposito certificato.  

mailto:protocollo@pec.comune.taurasi.av.it
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5. Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato 

finale e per la redazione del certificato di regolare esecuzione.  

 

 

13.  Proroghe e dif ferimenti  

 

1. Ai sensi dell’art.107, comma 5 del D. Lgs. n.50/2016, se l’appaltatore, per causa a esso 

non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui 

all’articolo 12 del presente Capitolato Speciale, può chiedere la proroga, presentando 

apposita richiesta motivata almeno 7 giorni prima della scadenza del termine di cui al 

predetto articolo 12. A titolo indicativo e non esaustivo sono considerate cause non 

imputabili all’appaltatore: ritardi causati o da impedimenti frapposti dall’amministrazione 

Committente in relazione a proprie esigenze o conseguenti all’inadempimento, da parte 

della Amministrazione Committente, delle obbligazioni per la stessa derivanti dal presente 

Capitolato o ritardi nell’esecuzione di altre opere o lavori propedeutici o strumentali ai 

lavori oggetto del presente contratto e formanti oggetto di altri contratti in essere tra 

l’Amministrazione Committente e terzi.  

2. In deroga a quanto previsto al precedente comma 1, la richiesta può essere 

presentata anche se mancano meno di 7 giorni alla scadenza del termine di cui 

all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause che hanno determinato la 

richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata 

anche in relazione alla specifica circostanza del ritardo.  

3. Qualora nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificasse un evento che a giudizio 

dell’appaltatore risultasse tale da impedire oggettivamente il rispetto del termine di 

esecuzione, l’appaltatore può presentare all’amministrazione committente richiesta di 

proroga in forma scritta, entro 10 (dieci) giorni dalla data del verificarsi dell’evento e 

fornire all’Amministrazione committente, entro i successivi 10 (dieci) giorni, tutti gli elementi 

in suo possesso a comprova dell’evento stesso. Detti adempimenti si intendono prescritti 

per l’Appaltatore che non vi ottemperi, a pena di decadenza del diritto di avanzare 

successivamente, in qualsiasi sede, pretese relative alla proroga del termine di esecuzione 

di cui al precedente art. 12.  

4. La richiesta di proroga è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette 

tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata 

direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  

5. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 5 giorni dal 

ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori se 

questi non si esprime entro 3 giorni e può discostarsi dallo stesso parere motivando; nel 

provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori se questo è difforme dalle 

conclusioni del R.U.P.  

6. Nei casi di cui al comma 2 se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza 

del termine di cui all’articolo 12, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo 

termine.  
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7. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 5 o 6 costituisce 

rigetto della richiesta.  

 

14.  Sospensioni ordinate dal Direttore dei Lavori  

 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 107, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016, in tutti i casi in cui 

ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 

contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, 

compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale 

rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno 

determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle 

opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le 

stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della 

forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.  

2. L’Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o 

interrompere i lavori. La richiesta di sospensione dei lavori da parte dell’Appaltatore può 

essere legittimamente avanzata all’Amministrazione Committente qualora, durante 

l’esecuzione, sopraggiungano condizioni sfavorevoli rilevanti che oggettivamente ne 

impediscono la prosecuzione utilmente a regola d’arte.  

3. In caso di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali che 

impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la 

direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la 

sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Costituiscono circostanze speciali le 

situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 

corso d’opera nei casi previsti dall’art.106, comma 1, lett. b) e c), comma 2 e diverse da 

quelle di cui al comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016. Nessun indennizzo spetta all’appaltatore 

per le sospensioni di cui al presente articolo. Non sono considerate cause di forza 

maggiore ai fini della sospensione: - gli smottamenti e le solcature delle scarpate; - i 

dissesti del corpo stradale; - gli interramenti degli scavi, delle cunette e dei fossi di guardia; 

- gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale, causati da precipitazioni anche 

eccezionali e/o gelo; - il rinvenimento nel terreno di sottoservizi e/o di trovanti rocciosi e/o 

strati di elevata durezza.  

4. Il verbale di sospensione deve contenere: a) l’eventuale imputazione delle cause ad 

una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze del verbale di 

consegna o alle circostanze sopravvenute. b) l’adeguata motivazione a cura della 

direzione dei lavori; c) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori la cui 

esecuzione rimane interrotta; d) le cautele adottate affinché i lavori possano continuare 

senza eccessivi oneri e) la consistenza della forza lavoro e mezzi d’opera esistenti in 

cantiere al momento della sospensione;  

5. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. 

entro il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito 

controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il R.U.P. non si pronuncia entro 10 (dieci) 
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giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dall’amministrazione 

committente. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta 

di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 

107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili, nonché 

dell’articolo 190 del D.P.R. n. 207 del 2010.  

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal 

R.U.P. o sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute 

sospensioni e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 

motivazioni o nel caso in cui le motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del 

R.U.P.  

7. Se il verbale di sospensione viene trasmesso al R.U.P. dopo il quinto giorno dalla sua 

redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto  

8. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di 

ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni 

di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di 

un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei 

lavori è efficace dalla data della sua redazione ed è controfirmato dall’appaltatore e 

trasmesso al R.U.P.  

9. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le 

sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 

durata complessiva prevista dall’articolo 12 del presente Capitolato Speciale, o 

comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo 

scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo 

scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 

iscrivendoli nella documentazione contabile.  

10. Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Direttore Lavori su richiesta del 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione dei Lavori, per il mancato rispetto delle 

norme per la sicurezza e la tutela della salute dei lavoratori, non comporteranno alcuna 

proroga dei termini fissati per l’ultimazione degli stessi lavori. La ripresa dei lavori o delle 

lavorazioni a seguito delle eventuali sospensioni di cui al presente comma sarà disposta 

con verbale della Direzione Lavori redatto dalla stessa, su disposizioni del Coordinatore 

per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori, previa verifica degli avvenuti 

adeguamenti.  

11. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e 

riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei 

relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di 

giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei 

lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19 del presente Capitolato Speciale.  

12. Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e 

l’interruzione della custodia dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di 

salvaguardia del cantiere ed evitare il danno a terzi.  
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13. In caso di sospensione dei lavori, l’appaltatore deve riprendere effettivamente i lavori 

entro n. 2 (due) giorni decorrenti dall’ordine di ripresa dei lavori stessi, formalizzato con 

specifico verbale emesso dalla Direzione dei Lavori.  

 

15.  Sospensioni ordinate dal R.U.P.  

 

1. Ai sensi dell’art. 107, comma 2, del d.lgs. n.50/2016, il RUP può ordinare la sospensione 

dei lavori per cause di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di 

finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. L’ordine è trasmesso 

contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data 

di emissione.  

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 

interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei 

lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al 

direttore dei lavori.  

3. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo 

superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 12 del presente 

Capitolato Speciale, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, 

l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità. 

L’amministrazione committente può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal 

caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 

della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.  

4. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 

R.U.P. si applicano le disposizioni del precedente articolo 14, in materia di verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

5. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: a) in applicazione di provvedimenti 

assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione; b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed 

esecuzione di eventuali varianti di cui all’articolo 3, comma 3 del presente Capitolato 

Speciale.  

 

16.  Penali  in caso di r i tardo 

 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni 

giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’uno (1,00) per 

mille giornaliero sull’importo netto contrattuale.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione 

anche in caso di ritardo: a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei 

lavori per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 11, comma 1 oppure comma 3 del 

presente Capitolato Speciale; b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per 



SCH  
 

 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DEL COMUNE DI TAURASI (AV): MESSA IN SICUREZZA SISMICA ED EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO DI ALLOGGI ERP E RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI DI PERTINENZA Pag. 14 

 

inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato 

gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 11, comma 4, del presente Capitolato 

Speciale; c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data 

fissata dal direttore dei lavori; d) nella ripresa dei lavori nei due (2) giorni successivi, 

seguente un verbale di sospensione per avverse condizioni meteorologiche, citati al 

precedente art. 14.13; e) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il 

ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.  

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in 

seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva 

fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 17 del presente Capitolato 

Speciale.  

4. La penale di cui al comma 2, lettera b), c) e d), è applicata all’importo dei lavori 

ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera e) è applicata all’importo dei 

lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o 

danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al 

RUP da parte del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa 

condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette 

indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di 

regolare esecuzione.  

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può 

superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da 

comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 

applicazione il successivo articolo 19, in materia di risoluzione del contratto. 7. 

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 

oneri sostenuti dall’amministrazione committente a causa di ritardi per fatto 

dell’appaltatore, per mancati introiti o per qualsiasi altro titolo.  

 

17.  Programma esecutivo dei lavori  da parte dell ’appaltatore  

 

1. Prima della consegna dei lavori si terrà una o più riunioni di coordinamento nel corso 

della quale l’Appaltatore dovrà presentare alla Amministrazione Committente, a norma 

dell’art. 43, comma 10, del DPR n. 207/2010, il programma esecutivo dei lavori redatto nel 

rispetto dello schema e delle priorità previste dal Cronoprogramma e dal Piano di 

Sicurezza e Coordinamento. Tale programma dovrà rispettare i termini parziali per 

l’esecuzione delle opere riportati nel Cronoprogramma.  

2. L’Amministrazione Committente comunicherà all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui 

dovrà trovarsi per partecipare alla riunione di coordinamento. Qualora l’Appaltatore non 

si presenti nel giorno fissato per la riunione, gli verrà assegnato un termine perentorio, 

trascorso inutilmente il quale la Amministrazione Committente potrà procedere 

comunque alla consegna dei lavori, data dalla quale decorre il tempo contrattuale, 
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senza che peraltro l’Appaltatore possa dare effettivo corso ai lavori in mancanza della 

riunione di coordinamento.  

3. Il programma esecutivo e di dettaglio dovrà essere aggiornato in base all’effettivo 

andamento dei lavori e/o modificato su richiesta del Direttore Lavori e/o del Coordinatore 

Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori, in base alle esigenze della Amministrazione 

Committente. Per tali variazioni l’Appaltatore non potrà vantare alcun titolo per richieste 

di risarcimenti. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di modificare il programma dei lavori 

esecutivo e di dettaglio dell’Appaltatore in qualsiasi momento per proprie insindacabili 

necessità, senza che l’Appaltatore possa pretendere compensi di sorta o avanzare 

richieste di qualunque genere.  

4. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato 

dall’amministrazione committente, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia 

necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: a) per il coordinamento con 

le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; b) per l'intervento 

o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi dell’amministrazione committente; c) per l'intervento o il 

coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dall’amministrazione committente, 

che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le 

aree comunque interessate dal cantiere; d) per la necessità o l'opportunità di eseguire 

prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché 

collaudi parziali o specifici; e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute 

nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni 

caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, 

eventualmente integrato ed aggiornato.  

5. A fronte di ordine di servizio della Direzione Lavori, l’Appaltatore è tenuto all’esecuzione 

di tutti o parte dei lavori in più turni, anche notturni, festivi o in avverse condizioni 

meteorologiche, prendendo tutti gli accorgimenti necessari per assicurare il buon esito 

dell’opera e l’esecuzione dei lavori in piena sicurezza. In ogni caso l’Appaltatore, al di 

fuori di quanto riconosciuto dalla legislazione e dalla normativa vigente, non ha diritto ad 

alcun compenso oltre il prezzo contrattuale.  

6. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto 

dall’amministrazione committente e integrante il progetto esecutivo; tale 

cronoprogramma può essere modificato dal committente al verificarsi delle condizioni di 

cui al presente articolo. 

 

18.  Inderogabil i tà dei tempi di esecuzione  

 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere; b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a 

inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in 

materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
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esecuzione; c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di 

dover effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli 

impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da 

questa; d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi 

e altre prove assimilabili; e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a 

carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente Capitolato speciale o dal 

capitolato generale d’appalto; f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, 

subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti 

degli stessi soggetti; g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il 

proprio personale dipendente; h) le sospensioni disposte dall’amministrazione 

committente, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 

cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 

confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; i) le sospensioni disposte dal personale 

ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza di 

personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso 

di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di 

riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino 

alla relativa revoca.  

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro 

mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 

ritardata ultimazione, i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, 

titolari di rapporti contrattuali con l’amministrazione committente, se l’appaltatore non 

abbia tempestivamente denunciato per iscritto all’amministrazione medesima le cause 

imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.  

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe 

di cui all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 13, per la disapplicazione 

delle penali di cui all’articolo 16, né per l’eventuale risoluzione del Contratto.  

 

19.  Risoluzione del contratto 

 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione 

dei lavori superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del 

contratto, a discrezione dell’amministrazione committente e senza obbligo di ulteriore 

motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 4 del D. Lgs. 50/2016.  

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 

dell’appaltatore con assegnazione di un termine che, salvo i casi d’urgenza, non può 

essere inferiore a 10 giorni, per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo 

appaltatore.  

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui al precedente articolo 16, comma 

1, è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato 

dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal 

direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.  
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4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dall’amministrazione committente in seguito 

alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al 

completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni l’amministrazione 

committente può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in 

ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.  

 

20.  Eventuali  lavori  a corpo 

 

1. La valutazione di eventuali lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 

nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze 

degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a 

corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 

alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.  

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni 

spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 

Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto 

nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 

non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli 

elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 

realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte.  

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, di 

ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.  

4. Gli oneri per la sicurezza sono valutati a corpo in base all'importo previsto 

separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e nella Lettera di Invito, 

secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e 

liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è 

subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.  

 

21.  Lavori  a misura  

 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le 

specificazioni date nel presente capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci 

in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette 

delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di 

misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in 

opera.  



SCH  
 

 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DEL COMUNE DI TAURASI (AV): MESSA IN SICUREZZA SISMICA ED EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO DI ALLOGGI ERP E RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI DI PERTINENZA Pag. 18 

 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione aumenti dimensionali di alcun 

genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 

autorizzati dal direttore dei lavori.  

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 

spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 

Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture dei lavori a misura è effettuata 

applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti previsti dall’Elenco Prezzi Unitari, 

ribassati della percentuale di sconto offerta dall’Appaltatore in sede di gara. In ogni caso, 

l’importo delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione delle opere è comprensivo, 

oltre che di tutti gli oneri previsti dal presente capitolato speciale d’appalto e negli altri 

documenti costituenti il contratto, delle seguenti prestazioni: a) Per i materiali. Ogni spesa, 

nessuna esclusa, per forniture, confezioni, trasporti, cali, perdite, sprechi, imposte e tasse, 

ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti all’impiego, a piè d’opera o in 

qualsiasi punto del lavoro; b) Per gli operai ed i mezzi d’opera. Ogni spesa per prestazioni 

di utensili ed attrezzi, spese accessorie di ogni specie, trasporti, baracche per alloggi, 

ecc., nonché la spesa per l’illuminazione dei cantieri nel caso di lavoro notturno e le 

quote per assicurazioni sociali; c) Per i noli. Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di 

lavori a piè d’opera, pronti all’uso con gli accessori e quanto occorre al loro regolare 

funzionamento ed alla loro manutenzione (carburanti, lubrificanti, pezzi di ricambio, ecc.), 

nonché l’opera degli operatori e conducenti necessari al loro funzionamento, compresi 

anche gli oneri di trasporto, sia in andata che in ritorno, dal deposito dell’Appaltatore al 

luogo di impiego; d) Per i lavori. Tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di 

ogni genere; tutte le forniture occorrenti; la lavorazione dei materiali e loro impiego 

secondo le specificazioni contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto; le spese generali; 

le spese per eventuali occupazione di suolo pubblico o privato, ecc.  

5. I suddetti prezzi sono invariabili ed indipendenti da ogni eventualità.  

6. Devono inoltre intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei lavori in 

presenza di traffico e la conseguente adozione di tutte le misure di sicurezza prescritte, la 

segnaletica, le opere di protezione ed in genere tutte le spese per opere provvisionali, 

nessuna esclusa; carichi, trasporti, scarichi e quanto occorre per dare i lavori compiuti a 

perfetta regola d’arte.  

7. Tutti gli oneri e gli obblighi specificati nel presente articolo e negli altri del presente del 

Capitolato Speciale di Appalto, nonché nei documenti facenti parte integrante del 

contratto, si intendono accettati dall’Appaltatore in base ai suoi calcoli di convenienza.  

8. I materiali di risulta eventualmente utilizzabili potranno essere ceduti all’Appaltatore, 

con addebito del relativo valore. Qualora, però, di essi non esistesse la voce di reimpiego 

ed il relativo prezzo, questo verrà desunto dai prezzi di mercato per fornitura di materiali a 

piè d’opera, diviso per il coefficiente 1,10.  

9. L’Appaltatore si impegna a tenere fissi e costanti i prezzi unitari per tutta la durata del 

presente contratto, rinunciando espressamente sin d’ora alla possibilità di apportare agli 

stessi eventuali modifiche o maggiorazioni.  
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10. Gli oneri per la sicurezza sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al 

capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.  

 

22.  Eventuali  lavori  in economia 

 

1. L’Amministrazione Committente ha facoltà di richiedere all’Appaltatore, nei limiti 

previsti dalla legislazione e dalla normativa vigente con le modalità previste dall’art. 179 

del Regolamento DPR n. 207/2010, mediante singoli ordini di servizio, la fornitura di 

manodopera in economia o l’acquisto di materiali da liquidare su fattura, come segue: a) 

per quanti riguarda i materiali, applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari 

determinati ai sensi del successivo articolo di riferimento; b) per quanto riguarda i trasporti, 

i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti al momento 

della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già 

comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su 

queste due ultime componenti.  

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun 

ribasso, fermo restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di 

manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al momento della loro 

esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al 

comma 3.  

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e comma 2, le percentuali di incidenza delle spese 

generali e degli utili, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi 

integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste 

dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del D.P.R. n. 207 del 2010.  

 

 

23.  Contabil i tà e misurazione dei lavori  - valutazione dei manufatt i  e dei 

material i  a piè d’opera   

 

1. La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le norme previste dall’art. 180 e seguenti 

del DPR n. 207/2010.  

2. L’Appaltatore dovrà predisporre gli elaborati grafici necessari alla redazione della 

contabilità ed alla predisposizione delle misure, a tale scopo è tenuto a fornire il personale 

tecnico richiesto dalla Direzione Lavori. Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti 

irregolarmente o non conformi al contratto, nonché quelli eseguiti in contraddizione agli 

ordini di servizio della Direzione Lavori, che tuttavia si riserva la facoltà di contabilizzare 

anche l’importo dei materiali a piè d’opera, in misura non superiore alla sua metà, ai sensi 

dell’art. 180, comma 5, del DPR n. 207/2010. Nel caso di compilazione di stato 

d’avanzamento lavori, la rata di acconto va commisurata all’importo del lavoro 

regolarmente ed effettivamente eseguito, misurato e registrato, in concorso e in 
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contraddittorio con il tecnico incaricato dall’Appaltatore, a cui vanno aggiunti gli oneri di 

sicurezza e detratte le ritenute di legge.  

3. Le unità di misura dei lavori compiuti al fine della contabilizzazione saranno le seguenti: - 

Fresatura di conglomerato bituminoso a vario spessore: a metro quadrato di superficie; - 

Fresatura superficiale per la rimozione del bitume a freddo: a metro lineare di carreggiata 

di quanto fresato, indipendentemente dalla quantità per metro lineare di carreggiata di 

materiale da rimuovere; - Conglomerati bituminosi (binder, monostrato, manto d’usura) a 

vario spessore: a metro quadrato di superficie; - Conglomerato bituminoso binder e 

manto d’usura per rasature e risagomature: a quintale di materiale su automezzo a piè 

d’opera risultante dalla bolla di carico, oppure a metro quadrato di superficie, se previsto 

nella specifica voce di Elenco Prezzi, per spessori medi di fino a cm 8 (otto); - Guaina 

bituminosa autoadesiva: a metro quadrato di superficie coperta, compreso quindi nel 

prezzo eventuali sfridi per tagli in curva, per raccordi di bordo stradale o per 

sovrapposizioni; - Pulizia di pertinenza stradali da vegetazione spontanea ed 

abbattimento di alberi adulti: a metro lineare di strada; - Esecuzione della segnaletica 

orizzontale di strisce: a metro lineare di effettiva linea eseguita; - Esecuzione di segnaletica 

orizzontale per zebrature, simboli, ecc.: a metro quadrato di effettiva superficie realizzata; 

- Scarifica di sede stradale: a metro quadrato di superficie; - Scavi: a metro cubo. Si 

precisa che il Direttore dei lavori, o qualsiasi componente dell’ufficio di Direzione lavori 

individuato dall’Amministrazione Committente, si riserva in ogni circostanza e a sua 

discrezione di sottoporre gli automezzi adibiti al trasporto in cantiere del conglomerato 

bituminoso alla verifica, presso pese ufficiali, delle quantità di materiale effettivamente 

consegnato in cantiere per rasature e risagomature.  

4. Le unità di misura per la manodopera qualificata/specializzata al fine della 

contabilizzazione saranno le seguenti: a ora di lavoro effettivo; Gli operai dovranno essere 

idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che 

non siano di gradimento alla Direzione dei lavori.  

5. Le unità di misura per la contabilizzazione dei noleggi di macchinari saranno a ore di 

lavoro effettivo. Gli autocarri, le macchine, ecc. debbono essere in perfetto stato di 

servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono 

a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli autocarri, delle macchine, ecc. 

Il prezzo di noleggio delle macchine, attrezzi, ecc. comprende gli oneri relativi alla mano 

d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, alle spese per il trasporto 

a piè d’opera, all’eventuale montaggio, smontaggio ed allontanamento di dette 

macchine, attrezzi, ecc. Per gli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 

effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o 

perditempo. Nei prezzi del noleggio degli autocarri è compresa anche la spesa per i 

materiali di consumo, la mano d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

Tutti i mezzi per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche.  
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24.  Anticipazione 

 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016, è prevista la corresponsione, in 

favore dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo, fino al 20% (venti per cento) 

dell'importo contrattuale, da erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed 

entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP.  

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte 

dell’appaltatore, di apposita garanzia fideiussoria o assicurativa, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 

legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al 

recupero dell’anticipazione stessa in base al periodo previsto per la compensazione 

secondo il cronoprogramma dei lavori; b) l’importo della garanzia viene gradualmente 

ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in proporzione alle quote di 

anticipazione recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, fino all’integrale 

compensazione; c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione 

rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato, ai sensi del D. Lgs. 

385/1993, o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla 

scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 

delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; d) per quanto non 

previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989.  

3. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 

pagamento, di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di 

graduale recupero della medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo 

dell’anticipazione deve essere compensato integralmente.  

4. L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione 

dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale 

caso, sulle somme restituite, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi 

corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.  

5. La Stazione appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 2 in 

caso di insufficiente compensazione ai sensi del comma 3 o in caso di decadenza 

dell’anticipazione di cui al comma 4, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con 

risorse proprie prima della predetta escussione.  

 

25.  Pagamenti  in acconto 

 

1. Ogni qualvolta l’ammontare della contabilità complessiva, al netto del ribasso offerto, 

raggiunge la cifra di € 70.000,00 (settantamila/00) fino al limite complessivo del 90% 

dell’importo contrattuale destinato alla copertura dei lavori, al netto del ribasso d’asta, 

comprensivi della quota relativa agli oneri per la sicurezza, al netto della ritenuta di cui al 

comma 2, si procederà all’emissione di stato d’avanzamento dei lavori di importo pari 

alla contabilità dei lavori stessi, fatta salva l’applicazione delle eventuali penali.  
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2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del D. Lgs. 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle 

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto 

progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per 

cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.  

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: a) il direttore dei 

lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 

dell’articolo 194 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 

……………………» con l’indicazione della data di chiusura; b) il R.U.P. emette il 

conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n. 207 del 2010, 

che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori 

di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione; c) l’appaltatore dovrà 

presentarsi nel giorno stabilito per la firma della contabilità; eventuali ritardi 

modificheranno i termini indicati nel presente articolo.  

4. L’amministrazione committente provvede al pagamento, a favore dell’appaltatore, del 

predetto certificato entro i successivi 60 (sessanta) giorni, mediante emissione 

dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa 

presentazione di regolari fatture fiscali, corredate dagli estremi del Contratto (numero e 

data) e dello Stato di Avanzamento Lavori cui si riferiscono, ai sensi dell’articolo 185 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.  

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per 

cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 

avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo 

minimo di cui al comma 1, solo ed esclusivamente nei seguenti casi: a) Sospensione dei 

lavori al fine della redazione ed approvazione di una perizia di variante o di variante in 

aumento, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni; b) Sospensione dei lavori, a 

causa dell’abbassamento delle temperature nella stagione tardo autunnale e invernale, 

di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni che determina l’impossibilita’ di eseguire 

gli stessi a regola d’arte; c) Sospensione dei lavori per un periodo di 45 (quarantacinque) 

giorni per altre cause non dipendenti dall’Appaltatore;  

6. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: a) all’acquisizione del 

DURC dell’appaltatore, del subappaltatore a norma delll’articolo 53, comma 1 del 

presente Capitolato. Ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo 

di pagamento deve essere corredato dal DURC, anche in formato elettronico; b) agli 

adempimenti di cui all’articolo 49 del presente Capitolato in favore dei subappaltatori e 

subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso 

articolo; c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo articolo 66 in materia di 

tracciabilità dei pagamenti; d) all’accertamento, da parte dell’amministrazione 

committente, ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 

2, comma 9, della legge n. 286 del 2006, di eventuale inadempienza all'obbligo di 

versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, per un 

ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le modalità di cui 

al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è 

sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per 

territorio.  



SCH  
 

 
RIQUALIFICAZIONE DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DEL COMUNE DI TAURASI (AV): MESSA IN SICUREZZA SISMICA ED EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO DI ALLOGGI ERP E RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI DI PERTINENZA Pag. 23 

 

7. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del D. Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi, di cui all’art. 105, comma 18, ultimo periodo del D. 

Lgs. 50/2016, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, 

ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 

infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e 

motivatamente la fondatezza della richiesta, l’amministrazione committente provvede 

alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma 

corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, 

comma 2 del presente Capitolato.  

 

 

26.  Pagamenti  a saldo 

 

1. Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei lavori entro 45 (quarantacinque) 

giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale, e trasmesso al 

R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia 

il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione 

del certificato di regolare esecuzione e alle condizioni di cui al successivo comma 4.  

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., 

entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 

termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato.  

3. Il R.U.P., entro i successivi 60 (sessanta) giorni redige una propria Relazione Finale 

riservata, con la quale esprime il proprio parere motivato sulla fondatezza delle eventuali 

domande dell’esecutore.  

4. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui al precedente articolo 27, comma 2, 

nulla ostando, è pagata entro 30 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di 

regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 

185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione 

dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.  

6. Il pagamento della rata di saldo, in caso di assenza del certificato di regolare 

esecuzione o collaudo, è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 

garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D. Lgs. 50/2016, emessa nei 

termini e alle condizioni che seguono: a) un importo garantito almeno pari all’importo 

della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del 

tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; b) efficacia dalla data di 

erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 

regolare esecuzione; c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 

assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 
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2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 

decreto.  

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati all’accertamento, 

da parte dell’amministrazione committente entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione 

dei lavori riconosciuta e accettata.  

8. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 

professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di 

evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il 

loro rimedio.  

9. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui al precedente articolo 

25, commi 6 e 7.  

 

27.  Ritardi nei pagamenti  delle rate di acconto  

 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 

condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento, ai sensi del 

precedente articolo 25 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 

dall’amministrazione committente per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia 

emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 

primi 30 giorni di ritardo: Trascorso infruttuosamente anche questo termine, spettano 

all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.  

2. Parimenti non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del 

certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; 

trascorso tale termine senza che l’amministrazione committente abbia provveduto al 

pagamento, si applicherà quanto previsto dal D.Lgs. n. 231/2002 come modificato dal 

D.Lgs. n. 192/2012 come espressamente chiarito dalla Circolare del Ministero dello 

Sviluppo Economico Prot. n. 1293 del 23.01.2013; sono pertanto dovuti all’appaltatore gli 

interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto 

o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il 

pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di 

esecuzione dei lavori.  

 

28.  Ritardi nei pagamenti  della rate di saldo  

 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito al precedente 

articolo 26, comma 4, per causa imputabile all’amministrazione committente, sulle somme 

dovute decorrono gli interessi di mora, nella misura di cui all’articolo 27, comma 2. 
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29.  Revisione dei prezzi  

 

1. La revisione dei prezzi, se spettante, è disciplinata dall’art 29 c.1 lett. B del D.L. 27 

gennaio 2022 n.25 convertito con Legge 28 marzo 2022 n.25.  

2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 50/2016, se il prezzo 

di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisce variazioni 

in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con 

apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà 

della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 1. le compensazioni 

in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: a.1) somme 

appositamente accantonate per imprevisti, nel economico dell’intervento, in misura non 

inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già 

eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; a.2) 

eventuali altre somme a disposizione dell’amministrazione committente per lo stesso 

intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa; a.3) somme derivanti dal ribasso 

d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione; a.4) somme disponibili relative 

ad altri interventi ultimati di competenza dell’amministrazione committente nei limiti della 

residua spesa autorizzata e disponibile; 2. all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non 

possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per 

l’amministrazione committente; 3. la compensazione è determinata applicando la metà 

della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli 

materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare 

precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori;  

4. le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice 

richiesta di una delle parti che ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo 

importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al 

presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della direzione lavori se 

non è ancora stato emesso il certificato di regolare esecuzione, a cura del R.U.P. in ogni 

altro caso.  

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili 

all’appaltatore, la durata dei lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al 

contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso 

d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da 

applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione 

programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei 

lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 4 

. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo 

chiuso di cui al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, 

entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. 

Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al 

comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3.  
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30.  Anticipazione del pagamento di taluni material i  

 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

31.  Cessione del contratto e cessione del credito  

 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 

diritto. La cessione comporterà l'immediata risoluzione del contratto, l'incameramento 

della cauzione definitiva, fermo restando il diritto della stazione appaltante al risarcimento 

dei danni conseguenti e delle maggiori spese sostenute.  

2. La cessione di credito, per quanto non previsto dal presente articolo, è disciplinata 

dall'art 106, comma 13 del D.Lgs. 50/2016. 3. Il Comune di Castellanza ha ritenuto, con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 93 del 2/08/2016, di non aderire a cessioni di 

crediti derivanti da contratti di servizi, concessioni, forniture e lavori, salvo il caso di cessioni 

di credito in applicazione della misura “CreditoinCassa” di promossa da Regione 

Lombardia per crediti già maturati e certi, liquidi ed esigibili, pertanto ai fini del presente 

capitolato e dei relativi contratti stipulati sussiste il divieto di cessione anche ai termmini 

dell'art. 9 della Legge n. 2248 del 20/03/1865, s.m.i., “Legge sul contenzioso 

amministrativo”, tuttora in vigore, che stabilisce quanto segue: “Sul prezzo dei contratti in 

corso non potrà avere effetto alcun sequestro, né convenirsi cessione, se non vi aderisca 

l’amministrazione interessata”.  

 

32.  Cauzione provvisoria  

 

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, agli offerenti è richiesta una 

cauzione provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui alla Lettera di Invito. 

 

33.  Garanzia definit iva 

 

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore per la sottoscrizione 

del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta 

sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 

del D. Lgs. 50/2016, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di 

aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il 

ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni 

punto di ribasso superiore al venti per cento.  
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2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata 

dai soggetti di cui all'articolo 93, comma 3 del D. Lgs. 50/2016. La garanzia deve 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 

codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 

semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

3. Ai sensi dell’articolo 103 comma 5 del D. Lgs. 50/2016 la garanzia di cui al comma 1 è 

progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo è 

automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del cessionario, degli 

stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 

attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il 

mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 

documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 

dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di 

avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di regolare 

esecuzione o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 

dal relativo certificato. Lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di 

ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. Ai sensi dell’art. 103 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante ha il diritto di 

valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore 

spesa sostenuta per il Completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 

disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 

presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi.  

6. La stazione appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti 

all'esecuzione dell'appalto.  

7. Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 la cauzione è prestata a garanzia 

dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 

derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 

rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 

finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia 

cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. La 

stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della 

garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 

reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla 

garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, 

comma 7 del D.Lgs. 50/2016, per la garanzia provvisoria.  
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8. Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del D. Lgs. 50/2016 in caso di raggruppamenti 

temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 

mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma 

restando la responsabilità solidale tra le imprese. Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del D. 

Lgs. 50/2016 la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la 

decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede 

di offerta, da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente 

che segue nella graduatoria.  

 

34.  Riduzione delle garanzie  

 

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 l'importo della garanzia, e del suo 

eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga 

rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. In ogni caso si applica la 

riduzione del 50%, non cumulabile con quella di cui al periodo precedente, ne confronti 

delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti economici costituiti 

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. L'importo della garanzia e del 

suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui 

al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema 

comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli 

operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli 

operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 

norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi 

della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, 

l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo 

documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di 

cui al comma 1 sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è 

comprovato da tutte le imprese in raggruppamento.  

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le 

riduzioni di cui al comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza 

delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in 

raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 

frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.  

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell’articolo 89 comma 1 del D. 

Lgs. 50/2016, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere 

espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere 

comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, 

comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010.  
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5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce 

all’attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010.  

6. In deroga al quanto previsto dal precedente comma 5, il possesso del requisito di cui al 

comma 1 può essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo 

accreditato qualora l’impresa, in relazione allo specifico appalto, non sia tenuta al 

possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione 

dell’importo, sia sufficiente la classifica I.  

7. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio 

ordinario, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata 

certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in 

ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della 

certificazione del sistema di qualità, in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente 

l’attestazione SOA in classifica I.  

 

35.  Obblighi assicurat ivi  a carico dell ’appaltatore  

 

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del Codice dei Contratti, l’appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni 

prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13 del presente 

Capitolato, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne l’amministrazione 

committente da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 

responsabilità civile per danni causati a terzi (compreso il Committente) nell’esecuzione 

dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei 

lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e 

comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato; in caso di emissione del certificato di regolare esecuzione per parti 

determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non 

ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte dell’amministrazione committente secondo 

la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del 

certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le 

coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 

omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 

dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo 

schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 

deve coprire tutti i danni subiti dall’amministrazione committente a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 

preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, 

azioni di terzi o cause di forza maggiore.  
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4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve 

essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro 500.000,00. 5. 

Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 

queste condizioni: a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al 

comma 3, tali franchigie o scoperti non sono opponibili all’amministrazione committente; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili all’amministrazione committente.  

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna 

riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore 

è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle 

responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del D.Lgs. 50/2016, la 

garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 

concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi 

ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, le imprese 

mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono 

presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse 

assunti.  

 

36.  Obblighi diversi  a carico dell ’appaltatore  

 

L’Appaltatore si obbliga: 

a) ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperativa, nei confronti dei 

soci lavoratori, condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti 

dai contratti collettivi nazionali di lavoro della categoria e degli accordi integrativi 

territoriali, applicabili alla data di sottoscrizione dell’Capitolato, alla categoria e nella 

località in cui si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche e 

integrazioni e, in genere, da ogni altro contratto collettivo nazionale o locale, 

successivamente stipulato per la categoria, applicabile nella località. L'obbligo permane 

anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. Tutti 

gli obblighi e gli oneri assicurativi anche infortunistici, assistenziali e previdenziali sono a 

carico dell’appaltatore il quale ne è il solo responsabile. Resta inteso che la stazione 

appaltante in ogni momento si riserva ogni e qualsiasi facoltà, di verificare presso gli istituti 

assicurativi assistenziali e previdenziali, la regolarità di iscrizione dei versamenti periodici 

relativamente ai dipendenti impiegati nell’appalto.  

b) ad assumere a proprio carico tutti gli oneri inerenti l'assicurazione sugli infortuni, la 

previdenza e ogni altra forma assicurativa prevista dalle vigenti disposizioni di legge e 

dalle norme contenute nel contratto collettivo Nazionale di lavoro della categoria ed 

accordi integrativi. La violazione della normativa previdenziale, assistenziale ed 

assicurativa posta in genere a tutela dei lavoratori impiegati nel servizio, consente alla 

Stazione Appaltante di dichiarare la immediata risoluzione del contratto. I concorrenti nel 

redigere l'offerta, devono avere tenuto conto degli obblighi connessi alle disposizioni in 

materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché delle condizioni di lavoro e che 

ciò non ostacola l'applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Tutti gli 
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obblighi e gli oneri assicurativi anche infortunistici, assistenziali e previdenziali sono a 

carico della ditta la quale ne è la sola responsabile anche in deroga alle norme che 

dispongono l'obbligo del pagamento o l'onere a carico ovvero in solido con la Stazione 

Appaltante, con esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti della Stazione Appaltante 

e di ogni indennizzo. Resta inteso che la Stazione Appaltante in ogni momento si riserva 

qualsiasi facoltà di verificare presso gli istituti assicurativi assistenziali e previdenziali la 

regolarità di iscrizione dei versamenti periodici relativamente ai dipendenti impiegati in 

servizio.  

 

Oltre gli oneri previsti dalle vigenti disposizioni di legge e dagli altri articoli del presente 

capitolato, sono a carico dell’Appaltatore, in quanto trovano compenso nei prezzi unitari 

prestabiliti, gli ulteriori oneri appresso riportati:  

a) l’approntamento e l’organizzazione dei lavori su più cantieri paralleli, secondo le 

indicazioni che saranno impartite dalla Stazione Appaltante;  

b) l’approntamento e l’apposizione dei cartelli indicanti l’ente appaltante, il tipo di opera 

in esecuzione, la direzione della stessa ecc. nel numero e con le caratteristiche che 

stabilirà la Direzione dei Lavori ove necessario;  

c) l’approntamento e l’esecuzione di tutte le misure di sicurezza, ivi compresa la 

perimetrazione delle aree di intervento dove occorrente e l’apposizione della segnaletica 

stradale e di sicurezza, al fine di evitare danni a persone e/o cose e di garantire lo 

svolgimento delle attività d’istituto all’interno delle singole aree;  

d) l’esecuzione e manutenzione di eventuali passi provvisori per il pubblico o per terzi con 

le modalità e nel numero che verrà richiesto dalla Stazione Appaltante; in merito a ciò 

l’impresa è tenuta al rispetto dei vincoli imposti per l’abbattimento delle barriere 

architettoniche;  

e) l’esecuzione e manutenzione delle segnalazioni di legge, sia diurne che notturne, sulle 

aree in qualsiasi modo interessate dai lavori;  

f) il mantenimento fino alla conclusione degli interventi della continuità degli scoli delle 

acque e del transito sicuro sulle vie;  

g) il mantenimento fino alla conclusione degli interventi della continuità dell’erogazione 

dei servizi;  

h) il risarcimento diretto di tutti i danni arrecati a terzi dai suoi dipendenti e il ripristino di 

ogni attrezzatura presente sul terreno, danneggiata durante l’esecuzione dei lavori;  

i) l’esecuzione presso gli Istituti competenti di tutte le prove e saggi che verranno richiesti 

dalla Direzione dei Lavori, sui materiali da impiegarsi nell’appalto o su campioni prelevati 

da opere già eseguite; 

j) la ditta è tenuta ad accollarsi ogni onere relativo a certificazioni obbligatorie o richieste 

dai competenti organi di vigilanza in materia, all’assistenza tecnica al collaudo ecc.; k) la 

spesa per esecuzione di fotografie delle opere in corso secondo quanto verrà richiesto 

dalla Direzione dei Lavori. A carico dell’Appaltatore sono pure tutte le spese di bollo 
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inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro dal giorno della consegna fino a 

quello del collaudo;  

l) la sorveglianza diurna e notturna dei cantieri e di quanto in essi esistente, intendendosi 

che in caso di furto e deterioramento di opere, manufatti e materiali, anche se già 

misurati e contabilizzati della stazione appaltante, il danno relativo resterà ad esclusivo 

carico dell’appaltatore;  

m) la sorveglianza e manutenzione delle opere eseguite sino a collaudo;  

n) la predisposizione, prima dell’inizio dei lavori, dei piani di sicurezza per tutti i tipi di 

lavorazione, trasmettendone copia alla Direzione dei Lavori secondo le vigenti norme di 

legge;  

o) tutti gli oneri conseguenti dalla contemporanea presenza, nei cantieri di lavoro di più 

imprese.  

p) la richiesta delle prescritte autorizzazioni per occupazione o alterazione di suolo 

pubblico necessarie per l’esecuzione dei lavori. L’Appaltatore resta esente dal 

pagamento della tassa relativa alla occupazione del suolo pubblico;  

q) la collaborazione con l’ufficio della Direzione dei Lavori sia nelle verifiche che nella 

compilazione dei preventivi e dei computi metrici con propri strumenti di misura, utensili, 

materiali, operai e quant’altro sia ritenuto necessario;  

r) il pagamento di multe, ammende od altre sanzioni pecuniarie o penali derivanti dalla 

inosservanza, da parte dell’appaltatore, delle disposizioni contenute nel presente 

Capitolato Speciale d’Appalto, liberandone esplicitamente e nel modo più ampio e 

completo la stazione appaltante;  

s) la sostituzione dei rappresentanti e degli operai per i quali l’ufficio tecnico ritenga 

necessario l’allontanamento, anche immediato;  

t) la discarica e/o l’allontanamento, a lavori ultimati, di qualsiasi materiale di risulta o 

mezzo d’opera non più utilizzato;  

u) la pulizia quotidiana dei residui prodotti dalle lavorazioni effettuate.  

 

 

37.  Criteri  Ambiental i  Minimi  

 

Il presente appalto fa propri, sia come criteri minimi inderogabili, che come modalità di 

misurazione e verifica, i parametri fissati nel Decreto 11/10/2017 “Adozione dei criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 

costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici per la gestione dei cantieri ella 

pubblica amministrazione e criteri ambientali minimi …”. Pertanto questo appalto è da 

intendersi “Appalto dei lavori realizzati in condizioni di lavoro dignitose lungo l’intera 

catena di fornitura”. Per quanto concerne i Criteri Ambientali Minimi (CAM) per le 

specifiche opere del presente progetto si faccia riferimento ai successivi punti. I materiali, 
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le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 

conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di 

lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le 

fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite 

dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni 

Unite. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione 

di conformità a standard sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro 

dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato alle presenti 

Norme Contrattuali sotto la lettera «A» costituisce parte integrante e sostanziale del 

contratto d’appalto. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione 

appaltante, della conformità ai predetti standard, l'appaltatore è tenuto a: a. informare 

fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 

appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati 

nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto; b. fornire, su richiesta della Stazione 

appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni e la 

documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 

standard e i riferimenti dei fornitori e subfornitori coinvolti nella catena di fornitura; c. 

accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive 

relative alla conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti 

indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione 

appaltante; d. intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti 

nella catena di fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali 

rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che 

emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione 

contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di 

fornitura; e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione 

appaltante, che le clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni 

correttive effettuate. 

Per le finalità di monitoraggio di cui sopra la Stazione appaltante può chiedere 

all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato 

III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012. 

La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai succitati 

commi, comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, 

con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni 

giorno di ritardo.  

 

38.  Subappalto 

 

E’ ammesso il subappalto, nella misura non superiore al 50% dell’importo contrattuale e 

secondo le previsioni di cui all’art. 105, comma 2 del D.Lgs. 50/2016.  

L’Appaltatore in sede di gara dovrà comunicare: - se intende avvalersi dell'istituto del 

subappalto; - le parti del contratto che intende subappaltare; - la terna di subappaltatori, 

non partecipanti alla procedura di gara, in quanto la categoria prevalente dei lavori 
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comprende le attività indicate dall’art. 1, comma 53, della Legge 6 novembre 2012, n. 

190. Il subappalto deve essere autorizzato preventivamente dalla Stazione Appaltante a 

seguito di richiesta scritta dell’impresa.  

La Stazione Appaltante provvederà a corrispondere direttamente ai subappaltatori gli 

importi dovuti.  

La Stazione Appaltante verificherà che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori sia inserita, a 

pena nullità assoluta, apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010.  

 

39.  Documentazione a carico dell 'appaltatore da consegnare prima 

delle singole prestazioni   

 

La ditta aggiudicataria dovrà consegnare all'Appaltatore, prima dell'inizio delle singole 

prestazioni, il Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) redatto ai sensi della vigente normativa. 

 

40.  Tr ibunale competente 

 

Per tutte le controversie che dovessero sorgere per l'esecuzione del presente Capitolato è 

competente il Foro di Benevento. 

 

41.  Responsabile del Procedimento  

 

Ai sensi della Legge n. 241 del 7.8.1990 e come previsto dall’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 il 

Responsabile del procedimento è l’ing. Domenico Caputo dell’UTC di Taurasi (AV). 

 

42.  Privacy 

 

Ai sensi del Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, e ss.mm.ii si informa che i dati 

personali acquisiti in occasione della procedura di gara disciplinata dal presente 

Capitolato Speciale d’Appalto saranno trattati esclusivamente per le finalità inerenti al 

relativo procedimento amministrativo 
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